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Io stesFfTIffC) di ocirtpda verso il conte 
,rìi, RoWiant Noi ripetifimo ìe stesse 
parole, cfee ci son venuto aHa fcpccp, 
, qnsndo gi?mse il prinio nnmmdo dì 
acme cosi nrsgrt: •Allo sfregio hi 
vuoto ag"gju!>g*Tfi la canzonatura. » 

No» è.̂ cbe vogliî nin, per questo, 
gonfiare le questioni di etiehtìtla, (some 
dico il Cip/fo: sìiimo anzi persuasi cho 
V Jnciflerite, qu^numquo cliegnsloso, poh; 
darà occa&ìone a rappresogìir, cibo sa-
rehlKvo ìnipiu ieiuissimo, nò a rimo-
stran f̂t dì BorU- Ce ne sta garante la 
mansueludiòe della diplomazia di sinì^ 
atra, la tiu*fe ne ha tngbfoUHe bcnai(re 

DIARIO POLITIGO 
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Padova, 7 otto^rt. 
Qualche giornale romano si occupa 

^̂U un argomento imeresaantisBÌmo, che 
iiji abbiamo toccato fino dall» sciti-
>̂ iiana scorsa, .quello dtlla data per la 
îŝ onvocî zìonD del Pjirlajfu/no, e ci dà 
42 >tì?àe» cbo starebbero in armonia col 
^̂ iiositierio da noi monifòstot<"jCbe^cioè; 

neìh data si anticipi quanti? è più 
|joS9Ìbi!p/ in vista dell'urgenza che il 

)aese conosca, per prgono deìla anâ  
'fà^iitìma rappri'^cììlaiìzOy in qui/nii piedi 
PtìCqm si naviga), quali si.mo i prov-
eJijijejjti, che s'intendono adotta re,' 
iperj Jini me in materia di tlnansa* e 

|uale la i.neadi condotta, ehé si Tooi; Hg^fir^^^^a"; ì;;o7en7o*dermo J a 
•̂ )>fuiro ntlla polli lea inleroftaióHale, i, \ 
; Si dice int̂ lire che un cohsigìio dì ; 

^oinisirì sia stato temilo per fi^sure ' 
[jiiclliì (ì;ita, e che l'onorevole Qrimaidi ' 
ilìltia insistito perchè.non si oltrppas&ì 
li 15 novembre. .Se eie è -̂vero, noi' 
lovrciiuiio furo al ministro disile fl
ange ì nosiri elogi, perchè, colla sua 

loàevoìe premuro,. mostrercblìe, ahche 
\n qucaln occssioflo, ài esiere. pone-
irato della gravila dello circostanze in̂  
iuioì troviamo, e del discapito mtg~ 
loro, (ile 3i avrebbe, sotto tutti i rap-' 

lorti,̂  da un ritardo non giusliRcato e 
ipriccìoso, • ^̂  '•' ; 

-r -

fosse una confaiazions del f a^ 
moso opuscplp di Haymerle, Hes 
lialicae; ma, leggendo bae r i t to ; 
del geterale italiano, ai vede 
saìjito cW l'opuscolo non era 
stato più di nn pretesto per 
dare ali*antere M Quid facien-
dum ropportnuiià di manifestare 
\e propritì Jdoo sulle coad:;;ioiii, 
attuali deir i ta l ìaj e s u l moie 
di migliori r^e. 

Molti giornali hanno già e-

Gli stessi francesi ci riDutarono un 
trattato di coffimercio, solo perchè 
non tutto era à Vàiitóggio loro.'<M6^ 
non sarebbe a^venu*o se la Francia 
aVoBì̂ e sentito, che ressore amica del
l'Italia era per Iti un grande Tao-
taggio ed un pegno di sicurezza per 
rav\èn!re.- Sino l'Egitto non cura 
punto i nostri diritti.ingiusto e per 

nu'o ad oltranza; che l'attercoazione 
dtUtì parole sia nei fattii chei'ener-' 
già 0 la fernìa volontà si manifostìDO 
priacìjialmehte negli atti, senza levar 
alto la Tooo, ma Infondendo 'm tutti 
il convincimento che si fa davvero, 
realmente, forteuaeaté, «eriamonte, 

Inaoaiina, coijviene essere per l'ai-

guarì ti sufL ĉionza, ed oggi eh?''noi • 
parliamo, già si sussurra di ridiirre 
le spegq ùoU'esercito. Non ourinmo la 
marina, quasi ìnutjlg peso, perchè non 
ancora atta a difenderci come vor-
reijiojp. Eppure, l'-e^erclto è ancor» 
lungi dall'eestre quello Jcho dovrebbo 
per una.nazione di %1 milioni di abi
tanti, qualtì noi siamoi E non prov
vediamo alla nostra sicurtaza noi, eho 
sismo in condizioni aesal prffin'ori delia. 

leato for^a e non peso, essero un ap 
fido quel goTorno* isa intanto e^so] poggio saldo e valevole..Ma quando 
rispetta gl'interessi (ioli*Inghilterra e anche,, ponendo metito at princlpU 
della Francia, Perchè? Perchè In- suesposti, ci fossimo governatUamo- Francia, asLraziun fatta dal prowedi-
ghilterra e Francia sono stimate na- | ijo da poter essere ricercati come al- menti suoi per lajdifeea nazionale. 
zlonì fortij e l'Italia non gode (lì tale ' kati effìci'cJ, a mila giovcrebte so * Conclude esser tempo che provve-
opinione. Altri esempi non mancano, ' con siamo decisi a prpndere parte diamo a noi atessi : che, non Cdiamo 

• • 

, * • L"- .- V . . 
1 * > 

. ta njarcin drgìMngio î su Kabul ba 
FuMlo qnììldié poco di so-itn, in ''jiusa 
deiie dilBecItà dei trosporti» e dell'ai-; 
litudìne ostile di aleune tribù, die mo-
IfSlàno il ccrpf> di fffied-zVoue f.nglo-i 
indiano ai Jancbì e oì!e spnìifl, '' 

A Londra però si nutre fiducia che 
la.ciUà venga occupata da RnbertS' 
entro la corrente settimana. 

QOID FAGMUlf 

di più beile; il cho non toglie, che, spresso Ulpro gìcdizìo sulle coss 
quando governavano i moderali, ììàe^: (fetÈo dal Mezaacapo, e genera)-
n unziasse f rU d o< U co/re servi umì- mente quel gìndizìo non è aia'o 

troppo benevolo. 
Noi epprimeremo il noetro peggiorando d'anno in anno, 

domani, rissanmendo ìntatìto le 
parti principafi deli'artxcoJo Q-^Aid 
faciendumìi 

«Noi, scrivo 1'8utore;/non slamo 
considerati all'estero quanto avremmo. 
diritto d'esserlo: di ciò profano, l'ti-
fetto ì Dwtrt diplomatici, presso le 
varie potenze, i ijuali non riceypno 

I mai quei segni dì deferenza, che la-, 
singano Tamor .proprio f^i paesi. 

La sjmpatiit che gode l'Italia all'è' 
[ stero oltrepassa dl'ĵ Qco rammiraaip-; 
' na dei scoi monnwenii d'arte; quando 

Causa la vacanza del i ' a l t ra ì «*.*«''''» P*̂* ̂ 1 c^P^PoW^co, sip^ria, 'xallhStGri^ò'^BTv^^^^^ 
eiorno siamo ancora in > arre- ^' ^"^^^"^ italiana, di accorgimento '-^^ g,,^^^^ soìh smh^ foiti ed e-

irato sopra un argomento, del ma disverà impprtanM..poimca. 9 # -schLciati per etrato di aiiea.za 

che dirnoslTino questo poco lieto stato attiva nella vita della grande .fami-
di cose. Tale cordlzlone dì e?ìsiema. glia delle nvz'oni. Ptr ìarte attiva 
ohi ce l'ha creata? Uà fatto solo ed, intende,8i ì'adoprrarai con intelligenza, 
ur)i{oj il cattivo indFriitzo polìtico,'efficacia, energia e forza, in prò,di 
seguito ferpartodeU'U&lieidaìlSGG, coìòro che f&nno causa comune eoa 

poi : ma.nel prendere tei parte attiva 
L'Italia non'seppe, secf.-ndo l'auto- bisfgiia iecer gli occhi aperti per en-

re, coB3pren{?ere il dovere cb© le ve- trare nel momento opportur^o, quando 
niva impostodajla campagna del 1P66: ' appunto la nostra entrata dê ÌJa ino-
si tenne sempre appartata da tutto j vitaMImente far pendare la bilancia 
ciò che succedeva in Europa, salvo poi ' più da, una parte che dall'ultra, 
ad accagionare j SUQÌ rappresentanti Ì Cl̂ e più? vuol dire anche proyve-
all'eatero de'suol insuccessi e del poco dere all'Inprementp • delle scienze ,6 
conto in oul era tenuta..: . . ' " 

DttCchè, dic^ l'autor^, la, nostra pò-. 
lltlea:,è,80pra ttna via falsa, dacché, 

delle arti, poiché'gii animi resi scevri 
da ogni timore e nobilitati, dal senti
mento elevato del rispetto di eè stessi 

ìpi ^jpa è,tutta nostra blrogneràcam-* possono ahbandonarslcon propria sod-
biar sitrada; ma quale sarà iapoUtica,! î faz^cfoe eiVanlagglo altrui al migllO' 

La, siompa vifflcìosa di KoinD,'Vcuv 
Itien bordone .anche tpiella di BetHno,' 
[sÈguifa a pubblicare notorelle anodine 
jper 0BJtó8re,;B'ò possibile, il disgusto 
Vrcdptto in Ualia dal comrgriodi Bi-
jsmark verso l'ambaecìatore italiano a 
hìma. QueimvBio h troppo ambo sione; YOgliamo dire' dell' ar t i - I, 
»"er wntellitrlo con questo genere dì ° • 

da^eguJre? . : ,, . i 
Iq̂ ,, prijipio luogo .cionTìsn© non essere 

;itlmfln(!, che ottengono invece Velfetto 
|coiitrar)o. Ci vdrretbe infatti un grado 

lisireoio di bonariet& per ammettere! 
he Bismaik, il quale trovò il tempo. 

Jier visitare aiìohe il tmrsio del Vkps^-
•l'̂ oB ne iibbia poi avuto per compiere 

quale gli altri fogli ai sono,già! O quesl nulla. Ci qui una dello difQ-
occapati con più O. meno'diffami ^«^*^ «randi di svolgere l'industria' 

! . V" ,. * , . . . , • , , . .- t 6^ il commercio esterno. Gî  

Colt), pubblicato nella Nuova ^n- * 
tólogia, dfil generale Luigi ;Mez-
^acspo, ex-ministro della guerri», 
col tìtolo: Quid faciendumt 

Erasi detto elie quell'articolo 

commercio esterno. Già vedi|m-, 
mo come 1 francesi seppero contro iaj 
nostra volontà eludere in gran parte 

emre 
fra 

i nemici. A quest'uopo bisogna sa-ì 
.pere legare gì'inleresaiì della nazioni! 
ai-propri, per modo cho l'esistenza, 
.lìoatra sia fonte di utili per l'alleata. 
A tal Oro mille sono ì me^zl, deiquali 

_ ' - p l ^ T " ^ S r ^ t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * i - i ^ j , W^im 
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Essa la sollevò. ' 
ia Vita non Favea ancora abbando-

ata; ella feee reapir.irO dei sali alla 
p̂overa Leda, poicliò quei corpo non 

ffra che la moglie di Bricord». e quasi; 
^subito i'ìrifeìico mandò un profondo 
Respiro e alcune parole confuse fra lê  
l̂iliali Leena non intese che queste; 

V Gazìal Graziai , 
, A chi si rivolgeva quella disgra

ziata? Forse al suo terribile amante, 
fedendo,, ne»'udii; Leena, eh' egli ve-
,iisse a compiere i« quel!' ora il 'mo 

|iiel!ltò? Forse al suo sposo che ne a-
eva scoperta la colpa>,. , : 
Tutto ciò importava poco, assai'poco 
teona. A un suo njiovo cenno, il sor-
omuto, alzata fra le sue, braccia la 
vera Leda, la trasportò nella car. 

Î 'tìwa. .. '• .̂ ,. • 
teooa prese poeto al sqo fianco, e 

l'equipaggio sì, diresse rapidamenle 
verso la dimora di Amah. 

Ma, invece tf entrare direttamente 
n«l castello, la catrozza si arrestai a 
una porti'ina ohe metteva dal parco 
nella loresta. Il sordomuto riprese Leda 
Ira le sue braccia e la portò fino Ê  
ona scala segreta che conduceva ii«I-

appartamepto di Leona. 
t a Leda fu allora depoaU e ricet 

r 

vuta da Dorolsa. la fida cameriera della 
signora Amab. Allora solo si potò giu
dicare con precisione dello stato in oui 
si trovava.,!! vojto e le braijcia erado 
chiazKOiti dì macchie nerastrej la testa 
gonfiata orribilmente; gli occhi quasi 
fiiori • della loro orbita;. , 

Povera donna! Ella avea sognato, a 
lungo, l'amore sotto le (ormo piò biz-
saire le più romantiche; spesso avea 
preveduto che la morte potes&e acea-
dere.suidi lei come vendetta o come 

4 

castigo^ Q io questo ceso la saà imma
ginazione ie avea mostrato il pugnale 

i vantaggi che ci, ripromettevamo sarebbe troppo luiigo discorrerò.tanto 
dairapertura della galleria dei Fréjus,; piì' che fucìlmenie jengona ìnùìckil 
perchè loro premeva di mantenere "dallo circostanze, 
attivo il commercio «ti gran porto. Occorre in secondo luogo che il par-

rsmenio dello meati. 
Olta esempi storici a corroborare il 

suo asserto. Indi pone a confronto ciò 
che hanno i Francesi fatto per l'eser
cito e la difesa nazionale dopo lo Econ-
fitto del IS-ro con ci6 che ha fatto 
l'Itaììà: Ohe abbiamo intio noi dòpo 
li 1866, chiède V autore '? 

J.'esercito non ha corrisposto' agli 
sforzt del paese, dfsfruggiataòìo ; fu 

nella buona stella e nolle mutovoil 
ffiojfatie, 6 che guardiamo k Polonia 
cho una TcUa resa de!:cJe noa.trovò • 
una sazione che la difendesse. Woa 
Udiamo nello utopie della face gene
rale, né negli arbitrati ìnttrnazionalì. 
Le nazioni non hanno un tribunale 
cui psciflcamento ricorrere; e se vi 
l'osse quali sono 1 oar)*biuieri, che for-
„z(no l restii alì'̂ iabbidienza? Mettia
moci iQ grado di for,valere le nostre 
ragioni con un forte ordinnmento. Or
diniamo de nostre difeso, se vogliamo 
essere rispettati. 
, Finché non saremo abbastanza forti» 
le mìnaccìe ed 3 àhcorsì che vi t^a-
dono non. c^sseraaao, aogi, andranno 
ài mano in maro aumentujulo sino fa 
che un pretesto sarà trovato perat* 
taccarci. E tal giorno verrà, e comi-
.Kuando come facciamo, non Insinghia-
.rnoci,,quo! giorno sarà più cho mal 
spinoso per noi., 

.,, Epperò.da uomini forìi guardiamo 
iìL faccia al pen'opto, e non stiamo a 
negarlo, che il negare non,distrugge, 
;e;.poDiamoci presto all'opera por po
terlo^ quando cho aia, affrontare con 

di; Marsiglia. ( tito scelto possa venir da api Hoste-

- r r^ •- . ^ ^ * 

gridato. E se tale dannoso disegno non serenìU d'animo, 
fu eseguito, ne dobbiamo, vìve grazia,, , CI incombe,il,dovere quindi di se-
agli avrenìmenìi del CO, che vennero riamente pensare ai mexd della no-
a dare una 'utile lezione a noi acce- stra difesa, jbase sulla quale sì eleva 
oatì da fallite speranze. Ma anche il salda e sicura la piramide dello Stato-
TO aon ci BvegUó abbastanzp, non ci Noi non vogliamo essere conquistato-

Ma non vi hanno veduta rìeti 
trare... . 

— Hai raptìone. 
Leena suonò; comparve un dome

stico; essa gli diede alcuni ordini iii-
sìgnìfìconii, per mostrare alle persone 
del servizio come fosse rientrata ; poi, 
rivolta alla cameriera, soggiunse: 

-« Quanto alla carrozza, dirai cbe 
l'ho rimandata al cas(ello del marchese ;tatQ. 
di Monleclajn, per riprendere mio ma
rito. Luiz si sarà smarrìio nella fore
sta. Io gli darò una buona lezione. 

Uenire ella parlava così, avea indos-

come vi trovate qui? - e s'avanzò mi-. 
nacciosamente verso di !ef. 

— Signor visconte - replicò Leona, 
- slate in guardia; io-posso farvi sal-^ 
tare il craqìo, per quanto duro egli sìa.! 

'— Ma cho siete venuta a far qui?-; 
chiese Ettore, non punto atterrito dalle 
minaccio di Leonà. 

— Sono venuta a proporvi un trat--

Yi perdonerà se io lo vosUo - ' ietto, si ò no, al marito la lettera del/a 
replicò Leona 

— E che bisogna dunque fare per 
ebà taccia?.,, 

•— Bifogiììi perdere la contessa 
Monrion. - .;, 

di 

f 

0 il veleno come alrumenio di questa | salo un abito da uomo con quella ra-. 

^v-v 
morte meritata. 

Abimèl neppur questa illusioijsia'era 
reaJiazata, o Tuomo a cut aveva du-
ratutta la tenerezza dell'anima sua, 
l'avea brutaSmente spezzata sotto il suo. 
pugno ài ferro. 

-r- Dprotea' - disse Leona - colloca 
queir ìnlelìce nel mio gabinetto. Ben, 
inteso che nessuno al mondo deve co-, 
noscere lasua presenta in questa casa. 

— La signora esce dunque di nuovo? 
— Già; bisogna ch'io veda il colon

nello questa notte medesima. Oh è 
strano, è strano I - soggiunse Leona-
Tutto, tutto dunque sì scopre*... 

La cameriei'a guardava la sua pa
drona con tale meraviglia da mostrare 
aperiamenio che non l'aveva mai vista 
così lurbata. 

— Ahi - ripreso Leona, alzando al 
cielo 1 snoi occhi fiammeggianti - ora 
mi vendicherò! 

Passò nella sua camera, prese in un 
cassottino un pugnale e un paio di pl-> 
stole che esaminò accuratamente. 

— Quando arriverà il signore, che 
devo dirgli? domandò la cameriera. 

Come al solito; che dormo. 

pidìtà meravigliosa con cui compiva: 
tanto le più piccole azioni, quanto le. 
risoluzioni pitk importanti. 

Alcuni minuti dopo, risaliva nella sua 
carrozza e riprendeva la via della car- ( giònieri che le sonò affidati. 

— Che trattato? 
"- D'alleanza I ^ ̂  : 
— Non vi comprendo. 
— Ebbene; spieghiamoci da amici. 
Ettore parve esitare. 
— Enli'ate dunque in questa capanna 
le disse egli. 

E perché no? rispose Leena •••'• 

moglie? 
- — No. Presa da pietà per Ledo, ella 

disse a Bricord che sua meglio l'av
vertiva d'essersi .recata a Parigi, per 
visitarci sua madre ammalata. Fu ol

ii:» se ne ho domandato già la ' lora ch'eilalainscguUaraggiuose, e;., 
°*^"o' S — Ah! ora capisco... MaGiulia pos-

r-*,La contessa, Giulia sa che quel ! siede forse la lettera? 
bambino v'apportiene, e la sua occhiata [ ^ No. perchè Bricord, non fldan-
di, questa matlìna, durante la caccia, ^ dosi nella signora di Monrion, la portò 

ì a Montecl.-'in elio mentì 6 io mistificò 
pietosamente corno Giulia, 

avrebbe dovuto avvertirvi a sufficienza 
del rifiuto insultante ch'ella vi prepara-

— Ma alioraj se sa ch'io sono il pa
dre, lo difà 

4[p, Bisognerà che lo provi, e quando 
•Leda nrn sarà disposta a far oonfes-
sìoDÌ, quando vòr respirìgereie con fer* 

t 

Et è ìtfonteciain che la possiedef 
I gridò Leona con accento di collera di-
I sperato - Ah quell'uomo... quell'uomo.. 
i lo troverò dunque sempre fra 1 mìa 
piedi ?„, 

boniera. Come la prima volta, la sua' 
vettura s'arrestò a qualche distanza; 
ella ne discese sola « armato, e ai di
resse verso la capanna. 

Pochi uomini, anche fra ì più vaio-; 
rosi, avrebbero accettato la posizione; 
ài Leona, giacché olla aveva preveduto 
che il visconte Èliore approfitterebbe 
della notte per ritornare alla carbo-< 
niera, ed essa lo cercava appunto in 
quel momento. • 

Arrivata ad alcuni passi dalla ca
panna, estrasse il pugnale, puntò una 
pistola e, addossandosi a iin albero,; 
chiamò con voce squillante : 

— Signor Ettore di Montaleul 
Aveva appena pronunzialo (jnesta paw 

rola che attore usci dalla carhonferà, 
e s'avanzò dalla parte donde aveva 
udito quella voce, 

—. Di qui t - gridò Leona - sono ìb, 
la signora Amab. 

— Voi» - disse Montaleu ^ Voli E 

Essa non conserva troppo bene i pri- .mezza fioell'accus?, essa ricadrà su di f ^ Ob quanto a lui, me ne incarico 
" •" ' ' " •- - " " * 'lei, aggiungendo alla vergogna della io. Assicuratemi ch'io non sarò né ac-

sua, colpa, quella ancor maggiore forse, j cusato né ricercato dalla giustizia per 
.rr,,,^.. .«.„=n*^ .̂n.ii ! „«.ì ) quel movimento di collera che mi ha 

ir,dotto a maltrattare la povera Leda... 

— Voi sapete dunque dov'è Loda? 
chiese Ettore con ispavenio, > 

— A casa mia; pronta a denunziarvi 
se io non sono di ritorno fra due ore;, 
pronta a tacere se le dico che voi ac
consentite alla sua volontà, ^ 

•r- Ma comò l'avete mai scoperta! 
— Non abbiamo abbastanza tempo 

per entrare in queste spiegazioni. Leda 
è in mio potorc; ecco tutto, lo posso 
perdervi o salvarvi. Sta a voi decidere 
se volete servirmi o essere mio ne
mico. 

— Servirvi a cosa? -disse il vi-
Écònte''^ the posso "io orai Sto per es
sere accusato,.. ' , ', 

— Da l'hi? da Lèda?- Non lo fera. 
'—Nói tóà da 'tóì'eclain che so

spetta, che dirà... 
— Che Volete mai ch'egli dica con

tro r esplicita testimonianza di teda 
stessa^ ' ', • '• ^ 

^—Ma ella m!pcrdònerellbeti^nq^tì?./ 

d'aver accusato dogli innocenti., 
— ìiVi v'ingannate - riprese Ettore-

e' è una lettera che giustifica: la con
tessa. • ' • ' . ' • 

. 

— Qual lettera? - chiese Leona con 
voce profondaniente alterala. 

-r 1*5. lettera, che quella pazza di 

— Andiamo dunque - interruppe 
Leona - non fingete, non svisate la 
verìlà; lasciamo da parte ogni tergì-

j versàzione. Dite piuttcslo: ^ Volevo nc-
.oiderla... la povera Leda!... » Ebbene, 

Leda scrisse a,ÈÌ,UO marito il giorno in '. io vi,salverò da questo perico/o;'e Voi, 
cui pani da Lavòrdan per uccidei-si e • ditemi, che farete a Mouleclaip? 
in cui fu così caritatevolmente soccorsa, ' —Lo ucciderò - rispose Ettore con 
e protetta dalla signora dì MonTim..:^ '. ral^hìa. ^ 
Poiché - ,disse Ettore con voce quasi j " -" È possìbile, ma intanto egli sai-
commossa - la povera donna paga a j vera la contessa di Monrion, grazie a 
ben coro prezzo la sua azione g;̂ ne- J.'jiiisfia lettera, 
rosa. ' • ' . M ' — Non l'ha 

.~,Ma la lettera,: la lettcraU. r̂  ri-? 
spose Leena con impazienza. 

pm. 
Rpnl'ha pìùl - gridò Leona con 

• gìpìai - nia obi dunque!.. 
Ebbene, in quella. lettera - che ] — L'ha data al colonnello Tommaso 

Briand s'è fatto leggere dalia contessa 
di Monrìon - Leda dichiara chesta per 
divenir madre. 

— Non vi comprendo. Ma Giulia ha 

f 

i 

Nulla, perchè questi la consegni a Bri-
cord. , 

(Cotilinua) 
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/ ItidireUampDt© afflnc'h& V agri- ] apeciale incaricata di sopraintendere ai 
^tore non venga distolto àaì suo ristmvi del Vaomo di Uihiìo. 

ft-^ , 1 

,utilo]avuro, al' nchèl'liiduatriaìaaoa 
debba veder andar pórdutj II frutto 
delle sue Cdtiche. 

Ohe più? vaol dire anche provve
dere all' incremento delle scienze e 
delle arti, polche gli animi resi scevri 
da Ogni timore e nobilitati dal senti-
mento elevato del tiapotto dì sé stessi 
possono abbandonarsi con propria sod
disfazione e vantaggio altrui al mìglio • 
femonto dello meniì. 

Cita esèmpi Btoricl a corroborare U 
suo assolto. ladi pone a confronto ci6 
<jli9 hanno i Francesi fatto per l'eser
cito e ia difesa nasiìonclo dopo le scon
fìtte del 1870 con ciò che ha fatto 
l'Italis. Che àhìnamo (atto noi dopo 
11 1866, chiede r autore ? 

L'esercito non. ha corrisposto agli 
sforzi del paftae, dislrugglamolo ; fu 
gridato. Ese tale dannoso disegno non 
fu eseguito, ne dobbiairio vìve grafie 
agli avvenimenti del ';0, che vennero 
a dare u uà utile flezione a noi acce
cati da fallite speranze. Ma anche il 
70 non ci svegliò abbastanza, non ci 
guari a sufficienza, ed oggi che ne* 
parliamo, già ai sussurra di ridurre 
le spese delVesercito. Non curiamola 
marina, ĉ uasì inutile peso, perchè non 
ancora atta a dìfeniìerci come vor
remmo. Eppure, l'esercito 6 ancora 
lungi dall'essere quello Jche dovrebbe 
por ana nazione di 27 milioni di ahi 
tanti, quale noi siamo 1 E non prov
vediamo alla nostra sicurezza noi, che 
siamo in condizioni apsai peggiori delia 
Francia, astrazìon fatta dai provvedi
menti suoi per la difesa Iiaziouala. 

Conclude esser tempo che prowe-
^liamo a noi stessi: che non Sdiamo 
nella buona stella e nelle mutevoli 
simpatie, e che guardiamo la Polonia 
che una volta resa debole non trovò 
una nazione che la difendesse. Non 
fidiamo nelle utopie delia paco gene
rale, nò negli arbitrati internazionali. 
Le nazioni non hanno un tribunale 
«ulpaciflcamente ricorrere; a se vi 
fosse quali sono i carabinieri, che for
zino 1 restii all'ubbidienza? Mettia
moci in grado di far valere le nostre 
rargioni con un forte ordicamento. Or
diniamo le nostre difese, se vogliamo 
essere rispettati. 

Finché non saremo abbastanza forti» 
le minaccio ed ì discorsi che vi ten
dono non cesseranno, anzi andranno 
di mano in mano aumentando sino a 
che un pretosto ,sarA trovato per at
taccarci. E tal gioi;no verrà, 6 conti
nuando come facciamo, non lusinghia
moci, quel giorno ^srà più cìie mai 
spinoso per noi. 

Epporò da uomini forti guardiamo 
in facciu al pericolo, e noa stiamo a 
negarlo, che il negare non distrugge. 
e poniamoci presto all'opera per po
terlo, quando che sia, affrontare con 
serenità d'animo. 

Ci incomba il dovere quindi di se
riamente pensare ai mezzi della no
stra difesa, .base sulla quale si eleva 
salda e sicura la piramide dello Stato. 
Noi non vogliamo essere conquistato
ri, ma ùoi dobbiamo essere forti per 
poter far rispettare U nostro diritto, 
tì pur rispettando l'altrui, vagliare 
affinchè nessuno attenti alla giustizia. 
Forti, potremo essere moderatori di 
ingiuste pretese, evitare più d'una 
voltarla guerra per noi e concorrere 
a mantenere la pace in Europa, per
chè la nostra parola inspirata all'idea 
del diritto e della equità sar^ ascol
tata, mentre oggi il nostro adbprarci 
in prò della pace e della giustizia ci 
visne imputato a debolezza. 

Quindi non credo sia fuori luogo 
rammentare a noi stessi un precetto, 
ohe la pratica della vita inspirò ai 
liatinl 1 « Si vis pàcem, para, àel • 
lum, » 

— Le nostre A33i8ie, dice il Pungolo» 
saranno convocate poi prossimo no
vembre. Avranno luogo definitiffàmetto 
io questa 9e$^ùìì& ì dibattimenti del 
processo par furio del Toson d'Ofo, a 
danno di Don Carlos. A quanto ci dì-
cono, circa sessanta testimoni saranno 
citati, si di accusa che di difesa. Vi 
sono persone dì alto grado, signore 
dei dmi-m'ìntìe, e qualche) pep50n3ggio 
politico. 

Saraimo dibatiimonti ìntoressantis* 
slmi. -^^^« 

— 6. — Òggi, alle ore 12 !i2 la du
chessa di Genova arriva a Monzni, per 
fermarsi alcuni giorni al castello reale. 

V ainbasdatote tiìgra, aosiro amba-
sciatore a Piolrnburgo, si congedava 
dalle Loro Maestà solo ieri sera-

{CQrriure deila sera) 

- • ; 

f'^. f. 

ONftCA YENETft 
Catnpotomo Maggio 

5 ottone ISìO. 

flispese ruUimà fjipppflsentazìbne, prf' 
chò don Pietro dovette partire aasolu-
tamenie, dicendo: cadesse il mondo 

I ntepo, devo aa^ttj a «ir i a campraM 
Questo Comunale GiJnsigUo nell'or-

KOTIZIE ESTERE 
FaXiVCff», ^, — fi Soleil dice essar 

probabile che l'imperatore dì Raasia 
si rechi in Franoìa nell'inverno. 

La ocarina passerà l'inverno a Can
nes e l'imperatore 3a raggiung^erebbe 
nei gennaio. 

— 5. —. Al collegio del gesuiti dì 
via Madrid (Parigi) si sono iscritti al
tri 100 allievi, come risposta alle in
tenzioni ostili del governo. 

— Il duca di Aumale, solito a dare 
a Chantilly, ogni anno, delle grandi 
cacete,; vi ha invitato qaesta volta tutte 
ie notabjiità deli'aita società parigina. 
Sì dice ohe vi assisteranno altri prin
cipi di Casa d'Orléans. 

RUSSIA, 3. — Il JVot'oifl uremia pub-
blica il ielegramma del geoerale Lo-
makine sulla battaglia del 9 settembre 
che ha avuto luogo vicino a Gtieop-
Tepe. Alfatto prese parte il rarpo d'avan
guardia russo contro 20,000 Tarcomannì 
Teitiie. Le perdite dalla parte deitrassi 
furono di 32 ufllciaii e 412 uomini fra 
morii e/eriti. 

— Da Pietroburgo infermano là Po-
U'isehe Corrcspondenz che tutti i cam
biamenti ne! corpo diplomatico russo, 
Cile sono stati già stabiliti da molto 
tempo, si faranno alla fine d'ottobre, 
tempo in cui avverrà il ritorno dello 
Czar da Livadia a Pietroburgo. 

GERMANIA, 4. — 11 Taghlatt annun 
zia che a Berlino sono terminate !e 
trattative per la compera delle ferro
vìe rumene e che il contratto è stato 
deflnitivamenie firmato. 

—• Da Berlino telegrafano alla Oaz-
zeta d' AujiiUa\ 

L'imperatore ha intem-Aone di aprire 
in persona la Dieta. Pare che l'impe-
ratoro sarà di ritorno a Berìino alla 
metà d'ottobre. 

— r conservatori hanno acquistato 
molti seggi nei collegi di campagna-, 
La Pomeranìa Mo a Stettino è perduta 
pei liberali^ 

J nazionali liberaii hanno pare per
duto Nenwid. Colonia, Prancoforte sul̂  
Meno. In questa ultima città ed a Posen' 
hauno trionfato i progressisti. 

AUSTafA-U.VGlIBniA, 4, — Secondo 
VEUemr alla fine d'agosto del 1879. 
erano siali incassati 11.000,000 di fio-
rini d'imposte in più che nell'anno 
precedente. Nei mese di settembre l'in
casso fu maggiore a qaelio dall'anno 
precedente di fi,G00,000 Qorin. 

diaaria seduta del primo oorr. appl^t 
v6 una i fesa di tt. W 5060 per ift 
coatruzlotì» di nuovi locali ad nacf 
delle scuoio, locchè fa veramente 
more al Sindaco ed al Consiglio ; e 
sarebbe desidierablle cha altri Comu
ni, i quali mancano tutt' ora dì buone 
scuole, facessero altrettanto. 

Si votarono pure altre spese pel 
riatto di nuovo strado, anche allo 
scopo di dar lavoro ai poveri brac
cianti nella prossima stagione inver
nale. A sola lode del vero, questo 
Comunale Consiglio sembra assai bona 
disposto al bene dal nostro paese ; a 
speriamo In seguito poter anche, met-
ciì l'aiuto del Governo, dar mano alla 
costruzione del Ponte di Bojon sul 
Cunetta dal quale dipende il benea-
wre di quella importante frazione & 
dei Oomuui finitimi. 

Finalmente in questi giorni anche 
il nostro benemerito Sindaco signor 
Alessandro Zanon venne fregiato della 
Medaglia d* argento par la sua abne
gazione dimostrata nell' ultima epi* 
demia choiorica da cui venne fiera
mente colpito anche questo paese. 

Facciamo adunque le nostre sincere 
congratulazioni e ri ograzia menti al
l' egregio Sindaco che con tanta pre
mura continuamente si presta per il 
benessere materiale e morale di qae • 
sto Comune. I** ^t 

dei cavalli. -. ^ . 

m 

CRQ A G!UQ!ZlàRlt 
PEOCESSO FADDA 
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ATTI urnciAti 

iraienza 4 ottobre 
Segue rinlerrogatorio dei testimoni. 
L'avv. Rossano presenta una lettera 

dei Cesare Padda alla Saraceni. 
Pres. Richiama il teste Cesare Paddi, 

e gii domanda se riconosce la lettera, 
la quale è in termini amichevoli, e 
potia ìa data dei 3 gìogao 1878. 
: Cesare Padda, La riconosce, e ai ri
tira. 

Marini lifaria .Cencella intose dalla 
Ferrari Maria, detta N^cco, che la Sa
raceni si lagnò della ìmpotenza'̂  del 
marito e deirìnganno sofTerto, aggiun
gendo che lo volevano ammaxzjre4 

Lo Begina Anna Afarin frequtntava 
ìa cosa della Saraceni. - Parlava spesso 
con Donna Bafiael]a,;ed una volta chie
stole perchè fosse sempre così trisie, 
ebbe in risposta da caaa, che Iciò di-
pendevii dai suo marito capitano, il 
quale, essendo impotente, doveva la
sciarla stara, si mostrò indignata con
tro il marito a tal segno,,che,esclamò 
sarebbe meg-lio lo Juccidessero, onde 
non eondur più una esistenza trava
gliala. 

Il difensore della Saraceni fa osser
vare che nel dialetto calabrese il po$' 
s'essere flcc so 6 una imprecazione co
mune, non una minaccia. 

PiMa Ghmpp8\ cavallerizzo parìa 
della preaentezìque di Cardinali a Guil
laume; dice che fui — al suo modo di 
fare — non mostrava intenzione di en
trare nella compagnia " - 'che prima 
aveva il pizzo sul mento, poscia se lo 
tiglio; e spiega }ì sigaiScatodi aloone 
paròle in furbesco: Vasco signore, Vo
sco signora. 

•Prcs. E .1/arco ? (si ride pensando al
l'asino dì Pinta). 

Pgrrl Antonio, VelerinaHo, aalassò n 
Corigliano uà cavallo della Compagnia 
equestre; nega che )1 Ban^e spruzzato, 
quand'anche fòsse caduto sol Cardin-sli, 
potesse esaere ancora fresco quando 
costui fu arrestato. Mi ciò non è in 
ogni caso ammissibile (lerchà Cardi
nali al momento del salasso, non era 
presente. 

Enlfa Forleo Michets, oste di Bari, 
l'amico dì Cardinali. 

n pubblico aguzza le orecchie. Sì fa 
nn silenzio solenne, 

Fofka dice : nel settembre dell'anno 
acorso Cardinali venne a Bari con Do 
L'ica. 

Dopo pranzo il De Luca soni. Allora 
Cardinali alla mia domanda dove an
dava, mi disse che andava a Roma per 
comprare dei cavalli, e che in Calabria 
aveva una amicizia con la moglie di 
un capitano, l i quale r^veva moUixo'di, 
e questa gli aveva dato KOO lire per il 
viaggio e per andare ad ammazzare il 
marito {Iran mùrmorio iVin'fìgmzwie). 
Non gli credetti, sapendolo un imbro
glione. 

Cercava un sicario a Bari. 
Fattegli delle osservazioni ìa propo

sito, ci rispose che nas3oatamente.-
con un colpo di revolver... (flM»»rwi). 

Ci mostrò poi anche un pugnale. 
Quando ìplesì chù a Rouìa era stato 

ammazzato il capitano Padda da un 
certo Cardinali, esclamai : « l'aveva 
detto, ì'ha fatto. » 

Gmghi ft'fco!ii,izio di Porieo, conferma 
la deposizione del nipote, aggiungendo 
che. Cardinali mostrò loro anche un 
ritratto dì donna, dicendo essere quello 
della moglie del capitano. 

BeUi Siichde, guardamfa ia Caserta, I , e • 
scrìsse, il 1. d'ottobre una lettera por * JV ' 
an sconosciuto, ch'era assieme ad un 
altro. 

Ne ripete il conienuf, ' 
P/fis. È questa la lettera? (La mostra). 
T0St> Sì. 
j>/es. A chi era diretta? 
Tesi. Tìon ricordo h^rne, ma mi pare 

che fosse diretta ad un militare del 32 , 
conlabile. 

Pres. Lo rioonosceresle quello che 
fece scrivere la Ietterai 

Tesi, (fissando CardìnalO, É lui, por
tava gli stivaloni. (^Grande m'ìrmorìa) 

( Càniiniia) 

tfapelto toh. Antonio soi-
tote&entfl . . . . 

OattoUci Paolo . . . . 
iioìeta cav. doti, Ferdi

nando . . . .̂ , 
De Aloissandris Nioola 

Serbante . . * . 
Dns%£Ko uob. Ferdinando 

tenente . . . . . 
Ercole Viacenro sergente 
ErizEo dott. Luigi. , . 
Fabbian Alessandro ca' 

poraio . . . . « 
Fil!pu«zi cav. prof. Fran

cesco . . . . . 
iMoria Michele . . . 
herì Achilìa caporale , 
Martignago nob. Ulualdo 

sottotenente . . . 
Michieli Andrea . . . 

5. 

M 

3 * 

^PH^ .50 

* 

» 

Hichìelì Antonio caporale » 
Nespoli Celso furiere . » 
Podrecca Guido luogote

nente . . . . . . 
Soranzo Oiovannl . . . » 
Tamiiagno Giuseppe ser

gente . . . . . . 
Visentin Francesco . . » 

5. 
1.-
2. 

1. 

la 

=.50 
=.50 
-.50 

*.50 
1.50 

-.50 
-,50 

Totale della 26' lista L. 
Somme prceedenti » 

uno 
U06I0 

Totale L. 14ì9i0 
Le offerte dei cittadini che non 
hai'iìo preso purie aììe campagne 
si pubblicano in Liste separate, 
Piidova, li 0 ilLobre 1879. 

^SunatniiKiouei m ^av . -*-• Ora
rio per la pubblica Illuminazione da 
V al 31 ottobre 1879 : 

Da.ta 

D a l l al 5 
IO 
15 

16 • 20 
. ai » 25 
• 26 i 31 

« 

Da UQ dispaccio ada 'aazzetta d*f-
/alia togliamo la notizia che, nelV u-
dìenza di ieri (6) le deposizioni del
l'attendente d:sl capuano Padda sono 
state gravissime per l'imputato Cardi
nali-

Quelle del Ferrari e della nutrica 
della Saraceni sona state spesso con
tradditorie. 

La nutrice, colta in manifesta cctn-
traddizione, è stata arrestata por or-
ri.ne del presidente. 

Ieri Pietro Cardinali fu visitato in 
carcere da un suo fratello Piansero 
entramb'. 

CEOIACA CriTADmA 
E NOTIZIE VARIE, 

Padova, 7 oiiobre 
Dffluiiuiucu^a s d ouoìev d e l B&o 

V i t t o r i » Klmanuele IX i n S a n 
Test. Vuol dire padrone, marito, [f- I i j iBrtino. — Offerte fatte presso iì 

NOTIZIE ITAIIA:;:J 

ROMA, Ei. « Il ministro dalle finanze 
hi\ dato incarico al comm Eiìena, ijpet-
tore generale dolio gabelle, di esten
dere un progetto di riforma del daxio-
consiimo, e sappiamo, dice Funfulla, 
già èbe sono in pronto i lavori da pre
sentare oila rirtpenura della Camera. 

La scella del funzionario cui fa com
messa {'accennata riforma, sia per la 
sua nota competenzi nelle materie da^ 
ziarie, sia perchè ii progetto di legge 
presentato dall'on. Magtianì ora stato 
compilato da lui, ci pare opportuna 
tanto piiì che il qomm. Ellenà è in 
grado meglio di qualsiasi altro dì fare 
le occorrenti modifioozìoni ai progetti 
primitivi. 

MILANO, 6. — Assicurasi che fi mi
nistro Perez nominerà una Commissione 

La Gaxiella Unciale del 3 ottobre 
contiene : 

R. decreto S agosto, che stabilisce 
ie condizioni delle nomine all'ufiicìo dì 
sòtt*ispettore aggiunto nelI'Amministra
zione forestale delio S',ato. 

B. decreto 31 agosto, che approva 
una modificazione dell'elenco delle stra
de provinciali di Siena. 

R. decreto 12 settembre, che approva 
un aumento del capitale dì Savigliaho. 

Disposizioni nel personale dipendente 
del ministero della guerra. 

• ^ 

La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia l'interruzione del cavo fra 
Grenade e Trinidad (indie Occidentali)» 

I ^ 

F I 

La Gaxsetta radale del 4 ottobre 
contiene: 

R. decreto iS dicembre che autorizza 
il comune di Bomporlo ad applicare 
la tassa di famiglia. 

R. decreto 14 agosto che autorjxza 
la vendita dei beni dello Slato descrìtti 
nell'annessa tabella. t 

laritù gener.ie) 
Pontaso Vincensùj giardiniere, rac

conta che un giorno di luglio — fa
cendo una scampagnata — Cardinali e 

M Saraceni andarono nel suo giardino 
6 li vide che scherzavano onesfameiite. 
Udì dalla Necco che il capitano aveva 
ingannato la moglie e che se stava, in 
lei l'avrebbe ammazzato. 

Servidio Francesco. Seppe dalla voce 
pubblica che Padda lera impotente e 
che tra la Saraceni ed il Cardinali e-
sisteva una tresca amorosa. 

Murrom Rosario, dice che il Cardi
nali ed iì De Luca partirono assiema 
da Corigììano per Roma', ed anzi que 
sl'ultimo gli mostrò uno stile. Fattogli 
vedere quello ette sta io pot<sra della 
giustizia, nê fa sìa lo stesso che posse
deva il De Luca. 

Paiopoii Esposito.^ Un ÈjiprnOt «(ietro j polga Giovanni 
al monasiero di Corigliano vide Cardi- Rizsfato Antonio 

Municipip di Padovrt, per la inscrizione 
nelle Tabelle commemorative, da cit
tadini che dichiararono di aver preso 
partft alle cam[)agne per la indipen
denza ed unificazione dell'Italia. 

t ^ ' l^lsta. 
Comune di Aàano. 

aigoni Andrea, . . . L* ^-"^ 
Eigoni Pietro . . . . » S.™ 

Gomune di Lvtgo di Vicenza 
Azzoiin Francesco . . . 
Carollo GìoT. Battista . 
Orosara Giovanni, - . 
Dalla Costa Giovanni dì 

Giovanni . - . . 
DaUa Costa Giovanni di 

Giov. Maria sergente 
danaro Giuseppe . . . 
Maino Qiov. Maria . . 
PassueUo Girolamo . . 

F a t t o ili Hangu«. — tori mattina 
circa lo ore dieci, avvenne al Bassa * 
nello un fatto di eangue, con circo
stanze, che lo rendono molto grave. 

Venuti a contesa, per dissesti fi-
nanKiarii, 1 fratelli Cappuceìn Luigi 
ed Antonio, il primo riportò da que
sto una grave ferita di coltello giu
dicata dai medici pericolosa alia vita, 
sotto l'ascella sinistra. Il padre Gio
vanni, essendosi interposto, venne par 
esso ferito nella mano destra dallo 
fitesso figlio Antonio, colla stessa ar
ma, ma più leggermente. 

Luigi Oappuccin, il farito, ha 33 
anui : il feritore, che ai reso latitan
te, ne ha 25. 

Entrambi i feriti vennero con otti 
I 

air'ospetiaìe. 
^taij^g^raxla .̂ -̂  k\Ì0 ore nove e 

mezza di questa matUaa U ragazKo 
pitscia Luigi, d'anni 14, manovale 
della Mandria, portando una sscchìa 
d'acqua nel piano euperìore di una 
casa In ricostriizìontì, in vìaS- A-poI-
Ionia, GOààe d^l'impalcainra, e sì 
ruppe una gamba, riportando altre 
gravi Iasioni. 

Il poveretto fu trasportato all' ospe
dale. 

ArreRto p e r ffetriintento 9léT«. 
— Verso le ore quattro pomeridiano 
di ieri le guardia municipali proce
dettero all'arresto di certo dirotto 
Michele, chincagliere, avendo ii me
desimo percosso con una cinghia Pa-
storaiio Antonio, fitochino, col quale 
era venuto a diverbio per futili mo-
t i v i . # . 

0«ttl«li | lo » Modenn. ^ Leggesl 
nel Panaro di Modena del 5: 

Un triste caso è avvenuto, nella 
scorsa notte, io San Lorenzo dellii 
Pioppa, Comune di San Prospero. 

Un contadino, certo Giovanni Bnl-
gartlli, avendo sentito rumore attorno 
alla sua casa, scese dal letto, ed ar-

» 

,50 
-.50 

..50 

.50 

i 

nali e De Luca parlare insieme miste-
riosamenie ; U Cardinali gli disse se in 
Corigliano si poteva trovare uà pu
gnale triangolare. 

BfUttci Vincemo sa che alla fine dì 
settèmbre Cardinali e De Luca parti
rono insieme da Corigliano. Sa che 9Ì 

» 

» 

mat03i di fuoiÌ9, usci nell'afa in co j 
stume adamantino. 

ai ignora so egli abbia gridato il : 
Cftt va là, ma U fatto si è che un 
colpo d'arma da fuoco si è udito poco 
dopo. 

Uscita la famiglia a quel rumore, 

Vi" lBApcfi>atrle« SBugenlik. — ^ 
levasi dal pomati inglesi. In data 
ijpudnk, 4: 

* L'imperatrice Eugenia, aceompa-
ghtita dal éfea di Baesano e segiuto,' 
giansd alla ntitetone dt Perth la nu{. 
tina del di 3 diretta al castello di i. 
belgarifìe. Fece eoìasìone nella «i!i' 

.50 della staziono destinata alla famjgiii 
.50 reale e quindi prosegui per Aberdeos 
.50 ove giunse un quarto prima dal town' 

Rimase nella stazione qualche tempo 
ove ftt salutata da divomo poraoa 
Anche ad Aberdeen le venne aorvlt?̂  
un iUÌJiiuner. Ripartita alle 2, gìanis 
al castello di Abelg^rdie allo 4. » 

Il momate di Udine ha da Roma, 4 
il seguente dispaccio : 

«Ferrovia Intornarionaie tJdine{ 
Tarvis sarà aperta deflaitivament^l 
metà ottobre senza solennità. 

« Baccarini dichiarò che al riapri^!, 
del parlamento presenterà progetto di 
legge per dichiarare nazionale strad 
da Portis 0 Sappada al Monto Croc?, 
Promise intanto ordinare qualche la 
voro sulla strade Gamiche, in vis' 
delia pessima annata, per occapsi-
gonte durante inverno. 

«Grimaldi discute benevolmente m' 
piano per agevolsrealla Provinciali 
pagamento di mezzo milione, dovii 
per la ferrovìa Pontebbana. * 

KSmÌgraKton«.—La Venezia scri
ve : Con treno speciale arrivato a ìfj-
8tr« ieri mattina alle ore 6 e 5 nd-
nuti, passavano per quella ' stazioni 
ben 4G0 famìglie circa di emìgrantì 
dalla provincia di Rovigo, diretti perp 
la Valacchia e la Rumenta, dove an 
davano a stabilirsi avendo fatto coni 
tratto preventivamente con apposi 
incaricato del Prìncipe di colà. 

A n n a a r l o d e l AIIsiistera delftl 
a n a n z o . — è testé uscito il c&sonin 
volume di questo ìnterfsssnto annua, 
rio, che contiene la statistica finaol 
zìaria, e di cui abbiamo rioevuto, is 
oortesa dono dal ministero, un eaeia-
piare. 

Esso contiene molti importanti tiafi 
statistici riassunti per singoli capi. 
E sono : 

Tesoro. Buoni del Teroro, obhllg^ 
«ioni dell'asso ecclesiastico, cottole, 
mandati, consolidato, monete. 
,^pebiio pubblico. Cassa deposito e 

prestiti, Gassa militare. 
Imposte indirette. Gabelle, dazll î 

confine, dazio di consamo, lotto, .dft-l 
manio a tasse sugli aflTari, pubbìicfl 
insegnamento, pesi a misure, debito 
ipotecario, ispezioni demaniali, pro
spetti e tavole grafflcho. 

Imposte diì-'ette. Tassa sul- macia» 
to, terreni, fabbricati, ricchezza mo
bile, riscossioni, prospetti e tavole gra-| 
fiche. 

Riepilogo delle imposte dirette 
Indirette.' 

Patrimonio delta Stato. Boni oc-
clesiastici, beni dell'antico Demaî o-

Segue poi il testo dell' esposizione 
finanziaria t^tia dal ministro Magli» 
ni, ed il bilancio definitivo dì previ
sione per Panno 18T9. 

Il volume si chiude eoa una seri' 
di piospetti anch' essi molto intere!' 
santi, dei quali vogliamo àcoenharm 
alcuni a modo d'esempio, ^̂ sepilt 
t rppo ìaago l'annoverarli tutti',' 

Prospettò delle cause e dogli affiri' 
trattati dalla Regia avvocatura, coli 
competenze liquidato e l'esito dell 
cause di Cassazione ; Prospetti distia^ 
per Provincia dei prodotti postali 6 
delle Casse di risparmio postali ,• Qua
dro per provincia delle riscossioni i3-| 
legrafiche, e fitatlstlca sommaria dellt 
rete telegraf ca ; Proventi deirAminf-l 
niatrazioDo carceraria ; Corso glorna 
ìero del Consolidato alla Bor^e 1̂ 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Ni 
poU^ Parigi, honàrit e Barlìao; Ti 
bella sul corso del Consolidato dtl 
1851 al 3878; Corso giornaliero *! 
cambio sa Parigi, Su Londra e s 
Berlino5 Corso giornaliero delP aggio 

=•50 I gì è trovato il povero Bulgarelli ca-
.50 
,50 
.50 
.50 
50 

CoTìiune di Padova* 
(continuazione) 

B&rjìò Spueìa c»v. dott. 
Antonio . , . . - » 

Bosio Domenico - . • » 
Capello Locatelll Filippo 

Augusto , . . , . » 

5. 

davere, senza che sì sìa potuto pel 
momento trovar traccia alcunft del 
malandrini. 

Più tardi, fatta una diligente ispe
zione al diatorni della casa, si & tro
vato che era stata forzata la porta del 
pollaio e so ne erano asportati tutti 
gli animali. 

I*' autorità procede, ma finora nulla 
BÌ è potuto seoprlre di questo fatti) 
che ha gettato nel latto una Inter» 

.£0 fimiElla. "! 

.50 i 

sui pezzi da 20 lira a Roma, Fireni 
Torino, Milano e Napoli j Prospetti 
d'ogni genere sulle pensioni ; Prospet! 
dei prodotti delle ferrovie; Movlmeoti 
della navigazfono itaffana'̂  &iimetóa^ 
dei cónti della Banca nazionale, àtM. 
Banco di Napoli, della Banca nszi< 
naie toscana, delia Banca romana, M 
Banco di SlcDia » della Banca tOBcaj 
na al 31 dicembre 1878 e Situagli 
al a stessa epoca delle Banche pop' 
lari e Società di credito ordinarlo| 
do^U Istituti di credito agrario e 
quelli di credito fondiario. 

Sono bella partlcolarmanto la varii 
tabelle grafllche, dalle quali, secoQt 
la gradazione del colori, si scorge 
colpo d'oeetmo, il wiagglor^ o nuo' 
grado di sviluppo d̂  una data ìmiX"»' 
nelle aingoia prcvlacle. 
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I li* edizione, molto aitila;; è fatta ] aver potuto visitare 1' araì)!Xsc!atora 
laìla tipografia ÉlzovWana noi mini- [ italiano. 
Uro àQÌìe finanze. 
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TRI 
NOTIZIE ARTI 

LA mm sAB.t 
Mandano alla Qaszem d'Italia 11 
iguflnte dtapaoclo: 

Bologna 6. 
« La s'conda rapprasentazione della 

\egina di Saba del maestro GoUd-
lark ha avuto un successo colosaala, 
l̂ n cai è stato stabilito il merito 
'andi9simo della musica. 
Splendida l'interpretazione. 
Replicati tre pezzi. 
L'autore è stato chiamato parec-

\\àQ volte al proscenio. 
Dottor Plerro Zacone. » 

4 

Coacerfto. «r- La musica del 119." 
(iggimento fanteria, suonerà oggi, 7, 

Pio22a Unità d'Italia dalle -ore 6 ii2 
jlle81j2 pom. i seguenti pezzi: 

Marcia. 
PreJuiiio nei ^aebsfh. Vcrd", 
Qia ài NapoU. Bolero e Noiturnino, 

Ptìirella. 
Polka. Elvira. Drusianì. 
Duetto. Vittor Pisani. Peri. 
Sinfonia. Tu»; in Maschera PerJrotU. 
Vaitz. liraut Tanze, Labimti. 

H Diritto si lagna percbo i giornali 
d' ojppoaizlone gonflino le questioni 
d'etichetta e spargono il disofe^Ito 
sull* Italia sii* estero... I>* organo uf* 
flòioao dimentica che ìl suo partito, 
quand'era opposizione, nou rifuggi 
da alcun attacco contro 11 governo 
nella politica estera, anche rei tempi 
in cui era retta da Cavour, anzi al
lora gpecittlmente. 

Fra gli attacchi dei giornali sinl-
stii contro la politica estera dei mo
derati e la opposizione d'oggi o*è 
una diiTerenza grande ed è questa ; 
gli attacchi della opposizione sinistra 
erano stolti, Infondati, [amentiti dai 
tvìcnH che ja poli ica. estera dei mo
derati riportava', accrescendo i' influ
enza e il credito dell' Italia ; gli at
tacchi d'adesso sono, pur troppo, giu
stificati dai tutti. In quanto allo scre
ditare il governo, non occorre cha 
i' opposizione si adoperi. F'a già troppo 
11 governo stesso per screditarsi al
l'interno e ali* estero 1.. 

Afe'rlK IJRst'Wf 

TO 
La tatnlgUa del coionello cav. Ciia» 
^mo Sauel lAto mmÙn fri) le iim-

mm del più profondo dolore, parole 
|i viva riconoacenza a tutteleRappre-

^onl̂ nze e ad ogni singolo, ohe con-
^rsfìro nelle onoranze funebpì del carp 
Ritinto, rese con esuberanza di cuore 
i i affetto. 

ri -V. 

^T^. 

'-^1 : 

DI PÀDOVA, 

6 ottol>r0 
^tmpo m. di Padova ùr4 lì mAS s. 13 
"4mpù m. di Soma ore 11 m.hO $. 40 

\0guite all'altezza di m. 17 aat suolo 
dim. 30,7 dal livello mtdio dtlmare 

Pei resto, coufortiatuocì che H ga-
hinutto Calroli ha riportato uno splen
dido trìouri) dtplomattcor annunciato 
ieri in un ampolloso telegramma da 
noma aìVuflìchso Pungolo di Na-
poli-

I reggenti deJJa repubblica di San 
Morino hanno fatto dichhre^zioni di 
amicizia al regno d* Italia, assumen
do il 11 ottobre, il loronfacio... Èia 
prima volta che 11 governo italiano 
riceve il conforto di BÌ rassicuranti 
atteatazioQì 1 Possiam dormire fra duo 
guanciali I... 

Oggi in Roma fu inaugurato i\ Con
gresso dei Ragionieri. II ministro Pe
rez salutò I congregati con acconcie 
paroìe. lo non so se questo Oongresso 
lìniìà..* come ijuasi tutti gli altri, os
sia senza conclusioni pratiche, ma è 
certo che la materia a discutersi sa
rebbe molta e grave ed è pur faor 
di dubbio che un voto autorevole del 
Congresso contro la forma irrazionale 
dei bilanci dello Stato sarebbe deal-
derabile. 

L& forma del bilanci del regno d'I-. 
talla par fatta apposta perchè tutti 
si perdano nella selva selvaggia di 
quelle cifre. 

VIAGGI DT PRINCIPI 

poHlìra, con cui pssa seppe'conlurre 
la cosa pabWic.1 |in momenti difficili, 
ed il patriottiamO, con il qua*e sacrifi
cava 1» sua popohrità per .salvare • il 
credito dsl pfiffse. 

GiadicBi il Ì8 mano un atto di^d 
retta cosiìiuzion^Utà, ìn qumto #-^1^-
mnva sempre più le no ì̂lre fib^re fsti-
î î ioni ; e niifiì .«̂ ppranze di pronte ed 
opportuno riforme. 

ògK! però, dopo ire unni, le fiianzo 
oompromes«e.Va dìmiomfa ìndmxn aU 
l'estero, l'equivoco e la pica sÌcufft7;T.a 
all'interno hun fatto dileguare io mo, 
come in voi, ogni lltugionR; e mi fa
rebbero quflsì dubitare dell'avvenire, | 
so nnn avessi fede nel destini d'Uiilia, 
e non mi confitrtnsBe la temporanea 
dei (rióvani ì qtnli, invece di fosirìnre 
ppricolose iHopie, s* ispirano a quello 
idee, che, or son venti anni, fecero 
compiere una mirabile epopea. 

Siedcrò a Destra, perchè i suoi atti 
di governo mi sembrano più datermi 
nitJ, più efficaci,piò sicuri; elisio gH 
att', perchè, nel campo dello idee, la 
diverprenM delle varie fra«iorii della 

lONÓtU, é — Un grande incendid 
scoppiò ad Holy-Weinl-Strc^i^^ no-
berls giùnse ieri ad una g f c t t a di 
marcia da Cabul Ce diftlcoltà dei tra
sporti ritardano la marcia. 

• + v * * ^ * * r * * * 

; BUlXLETTmo COMMEROMiB 
VìSimeUt^. Rendita it. god. da 3'ltt-

. flitìe9 05 89.l5. 
M. l 'genn. 91.20 91.30. 
I ac franchi 22.G7 22.59, 

MttAMO, 0. Rendita It. 91.30 91.40. 
I SO franchi »2.E6 22.5«, 
89t9. Mercato stazionario.. 

Lioìsa, 5. Sii«. A&sid correnti 

alcuni giorni in '^ene^ia, quìadi an
drà a Pegil. 

MADRID, 6. *- Le Cortes si ria
priranno lU 3 di novembre per le 
elizionl. 

ATENE, «. — Nelle elezioni legl-
isìatfvo di' lòri fui etettò 5oM&o«?fó 
ministro delia marina. Zaimis uno 

• r 

del capì d'opposizione non fu eletto. 
~ Ija vittoria finora fu pei liberali. 

V3KKNA, 6. — l a riunione dei de-
;^utati del partito costituzionale de
cise che i membri decideranno In co-
muna eu tatto lo questioni riguar
danti ia oostìtueione e che per lo quo-

iWiSO 11 s i i 

e BIERE DELL 
7 ottobre 

SE 
- . r ^ ^ 

m m m i DEL GàBiNsiio 

PBlIVVEiaPS, a l-AUI6if, hanno 
l'onore di avvisare che 6 uscito i l 
loro CATALOGO mmm ILLU
STRATO in lingua Italiana « Pran-
ce?e comprendente, tanto la nomea-
ciatura delle NovitA d'Inverno In S«-> 
««fio, Pantafiile, fjane, Vvl lnt l» 
ecc., ecc., ohe' le inclaioui dello ul
time creazioni in Vest i t i , CoMémml^ 

stioni formali del partito, corno per le j CoufoKflont ed abUi p e r gii^no» 
elozioni degli ufflci ai nominerà un Co- r e e »-»IBCIUI1I. 

ft mU,.t(i r>f>r nrcimrarft le (Itìnislnni da ' Q'̂ PSto grazioso Album doUa Modat 
g mitato per preparare le aemsioniaa ^^rà inviata Qraiis e ̂ anco ^ cUuti-

prenderei che saranno obbligatori© " 
pei membri dei partito, l Dt;putati 
nsKionali di Moravia deliberarono di 
entrare nel club degli ciechi. 

4 oUobrt 
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\Dal maxxodi dnl 4 01 mtxxodì del 5 
massima — + ai ,9 
minima — i- 16 0 

Ijeggesi nel Corriere della sera di 
Milano, 6: 

«Era atteso ieri a Monza il pria- ] 
cipe Amedeo; ma venne annunciato 
che la sua venuta era protratta ad 
altra prossima giornata. I monzesi si 
preparano a. rfcevoHo colie debite 
feste. » 

«Oìrra voce e la si conforma, che 
11 Prìncipe Federico Guglielmo si re
cherà jìVobaìÀìmenìe a Monza, e che 
la sua famiglia proseguirà il suo viag
gio per la via di Fagli. A Peglì, 1 
Princìpi sì tratterranno sei settima
ne ; quindi andranno a Roma per sog
giornarvi una ventina di giorni. Sa
ranno di ritorno a Berlino per le fa
ste di Natale. » 

Camera è p.ooa, ed attinge la sua for7a 
piò nelle esìgerne parlàméniarì o nelle 
ragioni personali, anziché nei prìnt̂ iiiii 5 
ciò che del resto devo avvenire in 
un'Asf^mhiea lealmente costituzionale,: 
la cui Deatra, iapìrata alle più larghe 
lìb'jrtà, compatibiU colle esigenze di 
governo, ha capitanalo e compioto uri a 
grande rivoluzione. 

Comunque sia, il partito per me non 
divrebbe essere che una copcrn'a mo
rale, entro cui largamente sì svolgono 
e sì attuano alcuni prineipii. 

Eiso non dev'essere scopo, ma bensì 
mezzo per assicuraro il beue deììn na-
KÌone; la qude sarà gravemente com
promessa, se lunghe e sterili lotte di 
politica inlerna sciuperanno le raigtiorì 
forze, distraeniiole da queir unico (ine 
— imposto dalle presenti nostre eondi. 
zionì — quello cioè di provvedere al-
Tassettó della pai)bl]ca Amministrazione, 
affinchè essa sia informata all'intfiresse 
nazionale, e non sottoposta ad Èrfluence 
di parie. 

Elettori ! 
Abituato ad anteporre ad ogni cosa 

la patria, io accetto il mandato come 
un sacro dovwe. 

Nell'adempimento di esso adoprerè 
le mie deboli forse, iielo, se potrò, in 
qualche niodo, mostrarmi non indegno 
delia vostra fiducia, 6 se mi sarà con
cesso darvi maggiori prove della mia 

j incanceilabjle graiiludjne. 
Catania, 29 settembre 1879-
DosiENico BoiVAccoKsi Di CAS.VLOTTO. 

Mandano da Roma, 0, al Pm^of^ di 
Milano:. 

« Ieri ebb3 luogo un prolungato e-
sgitatiBsimo consiglio di Ministri — ma 
poco sì conosce; si sa soltanto che sì 
sono manifestati profondi contrasti su 
quasi tutte le questioni. Nessuna deli
berazione fu presa; ogni decisione fa 
rimandata a nuove adunanze. 

Si assicura che V onor. GaìroH, de* 
UiS", sS'fuc aio, riconosca cfee h aitua-
B one obbliga ìl minisiero a prepararsi 
a cadere hme, anziché pensare ad una 
inolile res'slenza. 

Si conforma che o^ni ^ccoràù è fal
lito colla sinistra meridionale, e ciò 
malgrado l'apparente aiuto del Crispi. 

L'onop. Grimaldi è partito ieri sera 
per Napoli onde prendervi la famiglia. 

É stato deciso che il discorso che 
l'onor. Villa pro^unciorà ÌI giorno 42 
a Viilanoya,. si atterrà eSflltìsivaniente 
alla politica inlerna, soffermandosi dì 
preferenza sulla sicurezza pubblica e 
sulla riforma elettorale. 

Finora vari deputati, oiHoiati dì in* 
tervenire al banchetto, si rifiutarono. 

Gii onorevoli Do Cesare e é3rta ac« 
^iettarono la loro nomina a membri del 
consìglio superiore delle finanze; le 
lettere cortesisaime con cut mandarono 
la loro adesione si consiilerano come 
una espressione del partito di Destra 
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Rmdiià italiana * 
Oro . , . . . é 
Ittmdra trt vs%$$i . 
FranciA . . . . 
Prestìfo Naxiiìnaf* 
Axiont Regia Tabacchi ?i20 *-1920 — 
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qus vorrà compiacersi di (ìirne di
manda con lettera uOraucata 

A Monsieur JULES JALUZOT 

3 SO 

I. 

670 - 690 
990 50 976 
V16 50 795 -

Banca toscana - . 
Credito mobiliare . 
Banca general*. . 
Rendita iialtana , 

Tivnin» 
UoMliare . . . . 
Ferrovie a«fiiHacft# 
Sanca nazionale , 
Napoleoni d'oro. . 
Cambio ftf Londra 
Camhio s« Parigi . 
Renana avstr. argmSa 69 20 

» in oarta. 67 97 
» fyi oro . 80 èQ 

4 I 6 
267 40 267 60 
2 ^ — Ì26fì 25 
838 — 840 — 

9 30 9 29 
116 80 110 «0 

DEI 
tòppetidi Yute. Stuoie Caca 6 Sfarta 

della premiata fabbrica. 
P I B V I L O B I 1 S S O F Ì S L \ 

unici contro l'umidità ed 11 freddo In 
Oittà e Campagna 

tnEKzi VANTvfiiosissmi E VIU^Ì 
O. B, m i l a n l , Pftdov» yls ]Sr&-

mìtani 3306 setto gli uffici della So
cietà Veneta ove trovasi anche depo
sito delle vero americane aVaeellia* 
d » e a c i r e Elias Stitoe J. origi
nali, 5-490 

46 15 46 16 
69 20 
67 95 
83 ..-

iHnni^«4mi«TMMif4ff9nv?vwA^tfvuHn>iitf^^^ 

£flrfofam«o UotMn, gtt^enit uspon 

'^%^f> 

\ y Chi avesse (roVjito un cagnoHao PliV 
biancn, coda ed orecchie togline ,̂ à 
pregato di portarlo al Cmtodà delCa* 
sino dei Neî ozianti, che gli sarà cbn-
segnattì conveniente snnneia^ 

SCIFOLA P E M M I M L E 
A P P R O V A T A 

Le sorelle LKZzatto si pregiano av
vertire di aver aperto netia propria 

infavoVè^ dei!'attitudine presa'"(ialFoa" ! ^̂ ^̂ » '^."^'^ ?P^" '̂* ®«'>*'' ^ ' »80i,una 
Grimaldi contro i! disavanzo. 

DISPACCI KSTEKI 
T: 

MOSXKA COKIUaPONUKWZA 

Rotna 5 ottobre, 
L'onor. OairoU, giunto stamane 

Illa capitale, ha presieduto ìl O^nsi-
jlio dei ministri, il quale tenne una 
leduta lunga 0 non molto oalma, se-
[óDdo ie notizie che circolano. DICBSI 
ihe la concordia del partito non ab-
jia ricevuto grandi vantaggi dall'cn-
•Riastlco viaggio del capo del gabl-

jfltto e dicasi pure che per la ^ue-
|tione flnanziaria 1 dissensi si faccia
lo sempre più vìvi nei ministero. 
Una frazione della sinistra prote-

;a contro r idea dell' onor. Oairoli 
Il appoggiarsi al Orispi Insomma 
|hiacehere e pettegoleKKf. Ecco la 
(litica interna 
PaBBiamo all' estera. 
Un dispaccio da Berlino ci fa sa

r ò oggi che la Gazzetta della Ger-
mnfa dei Nord conferma lo splega-
lonl dei JDiritlo circa al vivissimo 

!ore provato dai principe Bismarli 
jiiir non aver trovato il tempo a vl-
jltare il. conta Robììantl... Sono por-
laso che la con/orma dal giornale 
larlinese farà riiiere, alle nostro spal-
fi, quei ssrii tedeschi. 

La yerltk è che il gran Ganceiiiere 
'a dato, a -Vienna, una prova (forse 
'OH sgradita al governo austro-un-
irico) dei poco conto in cui tiene li 

[agno d'Italia. 

Anche ìi barone Keudell, giunto 
ifl a Roma si é affrettato a dìehia-
fars al conte Maffei che li principa 

I giornali di Venezia recano V an-
aunzìo che ieri (6), col treno diretto 
proveniente da Stresa, è giunto itt 
quella città, sotto il nome di conte di 
Tecltlemburg, S. A. I- il Prìncipe [A-
lessandro di Prussia,accompagnato dal 
colonnello von "Winterfeldt & la sua 
famiglia, dal bar. voa Thalen, dal 
prof. Weidemann e parecchie persone 
di seguito-

X detti ospiti hanno preso alloggiò 
all^Hotel d'Europe-

IL nm umm DI uwik 
ìì marchese Bonaceorsi DI Cas'alo^o, 

eletto domenica, deputalo del 1. col
legio di Catania, ha indirizzato agli e-
leUori il seguente manifesto: 

Rendo vivissime graxie a voi, che, 
col vostro suffragio, avete voluto no
minarmi deputato di questo collegio. 

Quantunque motivi di salute, cure di 
privati affari e poca attitudine alla viia 
polìtica mi rendano grave e difficile ìl 
disimpegno dell'alto ed onorevole uf
ficio, pure io l'aasumo volehtìeri, anche 
per manifestare raffetio, che mi lega 
aib mia terra nata/e. 

Non he fatto programmi, perchè a 
voi era noto cbe io non ne ho Javulo, 
che non ne avrò cba un solo: quello 
del plebiscito. 

Non obbligato dalla, disciplina di per-
liti, disapprovai taluni'atti della Destra, 
no declorai alcuai ^for ì ; però ebbi 

L'ON- SPAVENTA A BERGAMO 

Leggiamo nella Oazzetla Prottinciak 
di fiergamo: 

Alcuni amici politici dell' on. Spaventa, 
il quale, come abbiamo anouociato, 
trovasi fra noi da alcuni giorni, lo ave
vano interpellalo intorno alla opportu
nità di adunare gli elettoci affinchè 
avesse agio di far loro note le sue idee 
intorno all'attuale situazione politica 
dei nostro paese. 

L'illustre deputato rispose cbe ben 
volentieri avrebbe aderito olia proposta 
di manifestare con^n discorso eletto
rale quale sia il suo avviso sulla situa
zione, ovo non avesse scorto una grave 
difficoìtà a farlo, nelle condizioni slésse 
della nostra politica così estera come 
interna, e come però gli sembrasse 
opportuno di prendere la paroh più 
tardi, quando il verbo-di^/Villjm(wa 
rf'Aof.- n .̂Toiin. ancora incerfo di Pavia d'Asti 0 
potranno, esporre gl'intendimenti del 
governo tanto in materia d'ordine inter
no come nelle cose dell'estero. 

Siamo pertanto m grado dì assicu
rare che prima del riaprirsi della Ca
mera l'onorevole nostro deputato ritor
nando fra noi, commenterà colla sua 
ologuenle parola gl'intendimenti del 
governo e la nostra condizione politica. 

DISPAGolcirHbMA 

Vienna, 6> 
Hagl-Loja da Brood prosegue iì 

viaggio pel luogo di sua destinazione. 
Oggi i costituzionali sono convocati 

per costituire il loro club parlamen
tare. - {Indipendente) 

Praga, 6. 
Ieri efebe luogo ;P adunanza, degli 

agrari della Boemia ; presìecluta dai 
conte Obotek. 

11 principe Schwarzenberg vi tenne 
un violento diecoriso contro T imposia ( 
sullo zuccliero. L'adunanza accettò 
una analoga mozione- (idem) 

Zara^ 6. 
Il luof^otenente baronìa Rodìc è par

tito per ispezìoDare la parto meridio
nale, della provincia, {idem) 

Cracovia^ 6. 
Al banchetto in onore di Krasze-w-

BM aesistettero 90O couTitatì, I pastic
cieri di Varsavia mandarono in le
galo una torta iî olossale che misura 
nove pertiche ciUadrate (II!) [idem) 

Mercoledì la Oamera del deputati 
discuterà in Iseduta plenaria il pro
getto goveroativo, rigaardante la e-
mancipazione degli Israeliti. Î a op-
posiztoDe è acc&€scluta. 

Slurdza è ritornato; la sua missio
ne afìd6 fallita- {ide^ 

Seri^evo, 5. 
La rivolta di Neveslnja è stata do

mata, l panduri disertori si ripara
rono nelle fielve, ove vitine loro data 
la caccia da numerose pattuglie. 

(tdem) 

Scuoia femminile per le quattro classi 
elementari, coti lezioni (per cbì lo de-
sidersese) di iìngua francese, disegno 
e piano, ' 

Si rioevoBO pure i>ambiae dai 3 ai 6 
anni, alle quaii verrà impartito ìose* 
gnameoto col metodo t Sbelliano, 

Il punto centrico 4^ella Scuola, la 
perfetta aere^ione dei locali, fanno 
sperare alle sorelle Luzzatto di veder 
accolta, con (avòre la nuova istituzione, 
pel buon andjuicnto della quale, pro
mettono tììadopcTarsì con tulio r im
pegno desiderabile, 1-S3 

m RI DI ZOQLO&! 
Il sottoscritto proprietario del Giar

dino d'acclimatazione di Firenze pre
viene che ha aperto per soli pochi 
giorni in Via del S îte K* 6 in Padova 
una vendita di piccoli volatili esotici^ 
are* pappagalli, fagiani dorati ed ar^ 
gentatì ecc. 

Prezzi convenienti 
fiI5-3 IPPOLITO UBSMEURB. 

DI GIUSEPPE INDRi 
più volte premiata 

che spedisce all'ingrosso generi di «u»: 
iabbricazione in tutta, le piinofpalT: 
città d'Italia* attualmente vende p&r 
comodo dei particolari anche al rai 
nuto ogni sorta di Cappelli tanto dB 
f^ttia, A c t l ln t l ro , ora di gran moda 
come di F « U r o ; «flbvifl, di "iriWft 
per ^cietà, Bcrrrccd, eco, ecc. ì^lS 
stessi prezzi che pràtica ali* lngroftftO;i 
quindi^conGrlsparmio di due o v e Vtr<9t 
per cappello. 

24'339 PADOVA 

D'AFFITTARSI 
pel 7 0«o6rc 1879 

Oasino in Tìa Rovina N. 419^, 
Casii e Bottega in Piazza Unità d'ita.-» 

ila N, 6465. 
Appartamento ia Via Q( lomhini Nu

mero 1798. 
Ripolgersi al sig. Àbramo Luzzatfa 

Via Servi, N. 1061, 6-514 

^u^mm^ rtJ^pMpi**^ r ^ 

LlQHoro Tonico Digestivo 
<f«di Avvilo !• i«"Ha pcfilxa % 

i:'> 

COLLEGIO CONVITTO GioRGioNE 
CASTELFRANCO VENETO 

Si riapre col 1.' novembre p. v. 
Gli Inscritti frequentano ie Scwil^s 
elementari o le Tecniche pareggiate,' 
ricevono gratuitan^ente lezioni di gin" 
nasUcot scherma e nuoto-

La retta annua par gii uni è di 
sole h. 370, per gli altri dì L. 390; 
a d u e ^ pia fratelli si accordano H-
du/idhi. Per maggiori schiarimenti 
rivolgersi al aottoacritto cho spedirà 
regolare programma. 

Gastoìfranoo Veneto,! isett lff79. 
3-600 Prot LEONIDA MàJlINI 

Vedi Awm in ^mfid' P^^^ 
thmr m ^ r L b ' r • T T ^ L V ^ F . h ^ ' ^ t 

SA Olii A *>!^^ 

(Vedi amiio in quarta paghia} 
- ^ ^ • P h ^ r - ^ T^ - ^ ^ ^ - - " r i H ^ t + l ^ • H I 

IchfjtmiAmo l'atUasiott* dal fìùatìUm 
In pirtlcoUrft ad Cajil di t^taigUa «A 
Ali^Pu«rMi^ di porre aktttaidowL TiV^ 

^U'ufo d«ll<; fallii il ftiò loiéfis 9̂ & 
tirreii saluti > 

Roma, tf. 
Oicesl che traslocandosi il prefetto 

Oasalìff a ]Vapoli od a Roma ^ tratte-
rebbesi dMnviara il Romagnial alla 
Prefettura di Qehova. 

È probabile la nomina delPonor. se
natore Tamalo a prefetto di Porto 

urìzio, {Qazx. d* Italia) 

(Agenzia Stefani) 

M'/ 
ìì--

DISPACCI DELLA NOTTE 
(A£4naia St^faui) 

j ^ 1 

MONACO, 6. ̂  Il Principe ereditiirij 
di Germania è partito per l'Italia. 

PARIGI, 6. ~- É smentita la notizia 
del giornale la PaisD che il principe 

amarlL fu profirio addolorata di non ! ad aniuiU-aro il senno > l* prudenza J Napoleone prepari un Manifesto. 

NA-POLI, 6. — Nella riunione nu
merosissima delle società operaie na
poletane, 11 presidente senatore Po
poli votò fra gli applausi fragorosi 
QQ telegramma di ringraziamento al 
ministro Villa per avere accettata la 
proposta della società artigiana bolo
gnese, riguardante l^ cassa pensioni 
nuElohftli. 

VENEZIA, 6. - Sono arrivati in 
stretto incognito 1 princìpi di Prussia 
Guglielmo ed Alessandro. 

I Domatura si atiende il principe 
ereditario di Germaiù^ e si fermerà 

FABBRICA 
ita 

A. raìDLi-Bos 
1 Biicottìid Priull uniwjono la pr«rogatìv|L della leggerai»», eoi m»«im« J»«o» 

fusto e col profumo pia delicato rì8»«ono graditisidnù. — Non subUeuno utsnnioiit 
— Eccelloali per guafunqus bibita, fredd* o calda. — VsQffOQO racoomaaSai «ì *» •» 
valfi^c^ti, ad ai bambiBi. 

Sì veadon.o eBctasìTameuté in P«d#TA sUft p r o 
pria fotbrioa iu Via RodoìU N. 324 , v w » u «««a 
della Rfbe tanto al fisttaglio, OUIQ&I ia Katolo ài latta eon i ]«futl 
etìchott» port»atì la nufca di fabbrica «some la prfiHst*. 

j^'W&'&^'Si^'^i^^. — *f>!M presati i signori ffHmfi «' 
attardarti tlagli «paceiatort (fi' «Krofanani. thmMdandt « m ^ s 
t BittotHni dtsU» prg^tu ditta K. Priull-eoa. , m-4M 

^ • . 
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i'^ 

:w 

- J ^ ^ r.yi 
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t^unMWBWOEiìrsiLcfSA^^B 

E INSE dati^stero per II nostro g;!or-
5ì£il\Jilll naie si rlfSfìvoHo escluBiva-

suenÈe presso VÈ^ma Priacipais? d© Fubllclté E.E. Cftollo-
gk% Parigi. 21,. Euo «a!ìifc-iarc, ed In Londra »ii|SO t 
migliori %. Miooad e C* 189 e I4tì. Flcet Sts^et (sodéar-
ÎSS Mia Cm& E. lE, OMIégM). ^ ^ J 1- 1 

A.«torÌJEs&io in FranoiK, In Anstrìs, nel Belgio sd in RH«SÌII. S 
T«g«telfl BOrvEà-U-LAFFECTEtra, la otd repntaisione è prorata 4a «n 
»s«8ld, è g--ira»tito genuino nìla firma del (Soft. ÉKyai«d«a« d« iSt Otr-
valr. QRAsto ^Iroppo di facile digestione, grato al gasto ed aU'odoTats, 
è rsauomandato da ratti i medici di ogni paese, per gaarire: erpeti, po-
lifBsoi. ofini^eii. tlgnn, ulceri, scabbia, scrofole, raohitismo. Il KOB molto 
ispisrior)» a tatti i aclroppi depuratlTi, guariate l& m^attie ohe sono de-
ugnate sotto nomi di primatlGeo, eeoondari» e terziarie i-ibeUl al oopaire, 
ai ^evffierlo ed ai induro di potassio^ 

l»̂ 3piini><4o generale, 12, RtlB RIGBER a Vairlsll, «d a JPmdfov» 
^r«8& I., Cornelio - O. Zanetti - Bernardi e Dnrer Baonettl. ^-89 

x . - \ > I-

VENEZIA 
CAMPO 

8, Ilartolotiioo i 

BELLA DITTA 

PIETRO B A R B 1 R 0 3 S ' 
P A D O V A 

rÌBitniOìai» 

- S r*-—.^ r . ^ & 

'̂̂ îftSS* '̂ 

nu i'i-

vA^ i i 
m I 

'•? 

K^lsjtfl 

t 

I e 

,! m a tisfclSL, QUÌI unge, noB lurdsi, non maiftcbl% k î Ut» @ la bUcicberì^^; ^OT? & 

ìÌM-^\::)^-'A$ qtisìla p*rtft i\ fliutsm tifo:Antfl chtt «U3L di formwrri molla loro! 
arjr;fi.̂ iici ^^itlu^'.lout por nnUU^^.psr eU dLvin̂ 3.U o pvr ^Itre urne («^xiotii^, 
rHctuaào fl-i m©Atì4ai! Uloi'O ooioM primitivo n^ r̂o, «sti^no^bìoaia, €c4,, bU' 

l- v̂ <i4t-t̂  ia £^>iW pr^iaiiov# It «res^U « la hrta « ̂ a « id ccpelìì i} lutrMo tf 

i^^^v& Ì!ii:!:jmoè9 t m«rita di ss<«re preferito art cgni altro prtpatAto shtt troi/Ml 
Sa *Kr."iì&sGrdo, Uuto per l i euiat tfflcacìa com?ì>sr 1 tJUlUgsi M « jnwmta. %ttUa 

l« BISCIA é yftftcì» 6f«la*lv3tmeiiU 4ai ?r*^arater<i A. QraHBl. 
'à3 TADWA d& Antonio Biidon Profumiere Yia S. Ltìranso, « da 

IMilstrtì Faĝ r̂anS Pstrmcchiere 1Pìass;& Cavour. 

W '̂BftTc^NXA, -̂  TW7Aiid8ii la «EnmiWio altri tt^iWl 
cbtì sì iipac:tano s>tbqa^slD n.ìmé, ^̂ la îhfi aoi hauno a^U* 
di coaiuu^ col Hithr(^t</te dei cr^^.ii prcpirato dal iotto«4'it^, 

>^-j3Ì ri^cofnartda ftiaM^umatoHi^aisfirtì ctta agni Satroa^ j^artJ 
fl<'ff^-f^:f,S-1i^^^^^^ fstbbricA «m> 3a prwwto, tanta siiU*»-

tiehetU guanto lìdU feitó» « «apwla sonch» la tnnì^ 6«l 
preparata^. 

m 

Vu MoRSARi, Kuinerì 1117 G, 1U7 H. 1117 I 
I A > 

— W J - F ^ _ ^ n ^ 

La suddetta Ditta ha l'onore di lìrevenire la sna numerosa clientela, 
che DoHienica, 5 corrente, seguirà nei suo Kegczio l'apertura della nuova 
Stagione, eoli* esposizione di nn grande e variato assortimento di stoìfo 
e vestiti con fé zio unti da uomo, di ultìino gusto e tacito, a prezzi da 
non temere conrotrenza alcnna. Nnti'e la certézza che ogni persona 
Iroverfi da soildisfarsi, tenendo un -vuriato assortimejito, sia in itiisuro 
che in qiìalitìi; ad esempio da soprahito da inverno federato in flanella 
da,Lire 30, a tjiieUo l'odorato in sota da L, 100. 

ÌJÙ smeróo viene eseguito a nrezzi fissi, e pronta cassa, e per 
garanzia dell'acquirente ogni singolo oggetto porta in un caTtolluio 

il marcato il suo prê vzo, i ^ - ^ 
iSi eseguisco fiujilunquo coffliuissìoiie in vontiquEittro .ore. 

LISTINO VESTITI CONFEZIONATI 
SOPRABITI da mezza stagione in atoil'G assortite.- . da li, 10 a 23 

Id. stoffo fantasia con maniche di seta. . . » SO a 60 
MAlSTEAUX d'ìnveTuo, detti Bolforini. . . ^ ' . » 30 a 70 
COLLABI ruota perfetta stoffe misto, cheviot e panni. :» 25 a 60 
PliUSSIAÌ^K con falde o mantello levahìle^ o p * abiti 

a tre usi • • • . . . < * ; . • > • * 
là. ' semplici con stoffe rigate e ratinate. . . 

VESTITI conìi>ioti stoffe novìi?(, . : . , . . - . . » 
SOPBABITI inverno, fodro cachemire ed ovatate . - , » 

Id. stoffe fantasia con maniche dì seta . . . » 
SACCHETTI rigati nioskòva e ratinati .- . . . » 
liONtlOUR dingunali colorati e panni neri. . .• i . » 
VELABOKCim di Società perouvienno nero.; v . . 
CALZONI neri rigati asàortiti. * . . . . . . . » 
GILET * » . . . . . 

LIQUORE TONICO DrG-EBTIY"0 
. SPECIAI-ITA DBIXA BITTA - : -r-. 

piazza Cavour bìls. US"^ ì l« ftLi^Wìm Piazza Oavonr 
I^IOMIRLO con ^DilaijlU d'ikri;(i"l« blt'KKpOBtifane dj Vl&l 0 httinorl ItalUal In Yeseata Ì8tSl i 

» 

40 a so 
30 a 70 
80 a 65 
80 a 40 
50 a 100 
20 a 45 
30 a 46 
40 a 60 
12 a 25 

4. a 10 

Questo premiato llqtiore di un «apore e profumo eqnìsltiBBimo serve anche 
eoms un'GCcellonte bìbita all'acqua e può venire usato da ogni uér8ona<km 
t«tta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal chiar. chimico 
rig. prof. F. CIOTTO per uno G,ei più ionici ed igimici liquori che c^ 
colàVio in commercio e la locale Società d'Incoragfjclamento accompa
gnava all'Inventore reatesisslmo rapporto colle seguenti lusinghiere parole: 

•« Da quel rapporto lo scrivente trae materia por congratularsi seco 
« tei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle BQA 
« onre tondenti a far iscompavire quel liquori che, mentre allettano li 
« palato dannosissimi riescono alla salute.» 168 4̂ 6 

OTrrtinpifgi«H»i!m."j^-T?Ai«5iiWDMP:WnEBT^^ *^!*ftE4:.--.'fiVa7Si:^tiKF,fflyiSQ]ùqi ij 

Assortiiiieiilo abiti eia feaiiìbini e vesto (la fumerà. 

Fmmmu della hegmìme Briteimica 
Via Tornahuoni, con succnttiale Piazza Ea^n 2, flEENZiS 

ìtV^ù t | K i -

^^ iU 'Ai LI. 

^ * v a h^tr Wm ' ^ - ^ TST«*4r4%f^ ^^rf'^^^-'h ^ H ^ "^ ^ V ^ I L ^ J , 4 ^ ^ 

^^y - x ^ ^ ^ • , F « r 

LU PROF. F r 

r^rs 

./ppllcala alia Medicina 
. Patte ĉcoucla -

Volitine IB IJrw OlP'Sm 

Qnest̂ > liquido rigenemtore doì capelli non ft lina lànta, ma aiccoàie 
:?,gii!C9 dirviU^uaente lui bvtìbi dai medesimt gli dà a gSMo tale fora 
&he siprondono in poco tempo ìHoro e-oioro nainraie; ne imtìediSce ss-
coM fa li&duta e promuova lo sviluppo, dandone iì vigoi'e della gio-
f t>titù. Serve inoltre m: levare ia forfora e iogllore tutto itj impurità 
chtì notsBono Ptisere ?.m\% ìarX^, camita recare il più piccolo Inconiodo. 

ì%ì queste Hutj i:^celienti iirctoÉ Ĵitiva lo si raccomands a quelìd 
pejSimechD oper makitla o per etìi aviinzata, oppure psx qualche ĉSo 
escsdonsìe avessero hisogào dì visâ e pei loro capelli una floetan;» che 
ìì smàeMm ai primitivo loro colorî , avvertendoli, in pari tempo da 
im^o ligaido dà il colore che avevano nella loro natsiiale' rohnstw^ 
? ?eS«teaoDe. 

Sì apediiìCi! dalla suddetta foiraiaeia <iir)gendono le domande actoia-i 
)&'Snxàsi M vaglia posale. Bi trovano in ^"'ffidwTia presso' 1è"fta.acioi 
mìÀHO, ì ',lOBEHTL da PIAKEfiI E MAUBO. GOEKELIO, dsi 

a io? . MAg550CCO pamiceiiiera al Duomo e. da G. MEEATT ptoflimlere 
ia Ti& -hi (jìi-ilo; a YiJiiìzia Zampiróni Bvetta Ongai-p,lo e l'onci ; i 
¥ÌS8Ma d» ?alon; ?. HiscoBro da Bai Lsgo; a Voroim da Fsrbzl ed 
S^iaaaeìi; fi T/dmeda Fatirijj e^ilippusa'. __ _ 37-Sll 
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SfiSDA0tU DELLA SOCIETÀ 
fll SrJi'ii'e IttiluslitflU rtl Parigi, ' 

Ben vìU Cnpoll! BiiìiìPh! 
Tintura per ecceUmza 

Sei Cmv>ìvo BK'QrE^ÙRE HI Roneu. 

Vet tìngfere a l l ' I M a n l e J J B 
qfAHlsXa^l, c o l ó r e capelli e 
hììvbti mnzi sconciare la pelle né 
lanciar odore dì sorta, Queatu Tin
tura è superiore a tutte quelle 
adoperate sinora, 

Bepositò à • Parigi me d* En-
gliien, 44- In Torino all'Agf^hala 
n . Mondo. 

Boccette da lire iS^ e da lire 9-

TQ scàtola colle spaztette L. 6. 
7 «7 

• * T * - * - • ^ * 4 J H 4 ^ !*• • - * ^ « 

1 /, 

- t - * ** "* -^ -

- rf n 
À 

Prezzo L, / 5 
di 

• r 

Prezzo L. 6 

I 

i 

•e 

•4 

•t 

., JÌO^SMndar$ n*( prii^arf A^^0rffM, Mfst(!rai&ri $ PasticcUH il B u d i n o a l l a I f i ^M- :^^ ' ^ '̂ '*^ 
• H A - - * . T T- - _ 

DoBsaEdat̂  sempre allft Casa E. BiancM e C. - Venezila 
^L;tas$9 n49»-s»v«a^ail<« 

apccislmeute p*!Ì 

B^r«nàe*u«gueia>uartcM«««er«*. pJalcanelfltto genere,pr®ffijDpfTiBQpo 
0 

tic-

^ -

- *0tìtìiiit5« mluraìe, fortifica a pwp a ] 
; Itì €fj3Hhtwmi linfatiche, d?.biìh o dcbi 
, te, «ce- % provato essere più nutritiwa deUE 
' CA,RKB e iOO Tolte più ^OTwmira dì qu*-
^ muqae jdtro rìmtdie 

È*-Marco j Cslle FigHoli, 781 j la prodigii>siBsima 
_ . . . . " ^ ^ > • 

& a Qtifilla Bji^^ersale A\ Parigi ISIB 

MI) ì-aUtiva Uinizioiie a&Beasft̂  fa«Ue « brcTA. -^ lÈtl ^pedlBCe in tatte I« pArtl^dtl mQQ f̂i froa^o dMmbAlla^|:ì# 

E » B I À M C H I P C-«^.ir^HiS.S5A (B.Marco) Cibile, Fipioìl , N ^ 7 8 I H -
tiepoBitori^ Padova con "rendita all'ingrosso ed al tninuto ptesBo la Fanaae ìa Kealo SPfi»»K«ri « Mawnr© 4fc09 

ftpt:cU!m*^uto p e i 
BAMBINI E r U f i l i r E U E 

Im^omhìÌQ wiicojarfì il *uo gran valore 
nel inauUsiier e il sangue puro mtìdianle Tuso 
dtìUi prodJgioBÌBstma ITlitffiU. S A K f ì É . 

Il più potente dei Bicoj^tiiueiìti, "r Con 
po<iil eexittisimi al giorno chiunque può, 
goslere uni ferrea salata. 

jìS'Jtye t apitccìKlori noxi nxì^H%?Mì dail^ (-i")s.̂  fit. B S A ^ C ? ^ ^ ^ < P . ^nno rongidornli MsiHcatfirì '— Sfì̂ ^nto d'inn nii ^^^rmW^^i "̂̂ tsUjinieH e Lorandìfìri-
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S. Giorgio l'ert . ,p, 31 0, 1 S,b6 7,37 
CaiwiiOHiimpiero . 15,40 9^ 10 ii, Otl.7, 46 
ViUa del Conte . 5,B6 9,S5 S,25: —, 
LUiatlsiia j jjuj.̂  6,30 9.48 4, 3 8,VC 
Rossano. . . .. 6,44 IO, 4, J3 8,3i' 
Rosa, . . . . !s,El!lO,7 4,25 8,39 
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Bmasao 
Hosà . 
Rossano 

Bawsno. ; wr. '7, a'lO.ie 4,37^B,B0t Padova. 

VJUa dtl Cqnfs. 
•€àln——^•^•^•"^ 

Caniìjoilai-sego'*',; 
Vlgoaaraer? 

am. ani. som 
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6,R8 10,13 4,3fi 

'V46 IO, 30, am 
7,2? 10,41 E. 10 
7,37 10,51 6.21 air. ' 

Ptrtenxfl 
dnUDlNB 

omnìbut 1.40 jk 
ziaisto 6,10 • 
da Coa&' 

gllano 
omnibut 0,06 • 
diretto 9,44 n 

2.14 t . oranibns 3,35 p. 
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10,16 
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PATtenze 
da PADOVA 

omnibus 6fi7 a. 
lìlretto 10,10 » 
onmlbus 2,4,0 p, 

a 7,08 * 
ìnifito ]£,60 a. 

Arrivi 
a VERONA 

9,57 a. 
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5,55 
6,10 

i 
, 

o 

t 

• 

PartfiMfi 
da VERONA 

omnibus G,SO s. 
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diretto 4,3S p. 
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s PADOVA 
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) part. ifl, 17 
S.Hariinodìiup. 6,31 9, E6 
CaateUrauco , . 6 , 5 0 10, 0 
Albaredo . . . 7,03 10,21 
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CÌUadelIaJ t̂: l'Jlg,,^ 
Fontaniva. , . j6,45i 8,66 
CprmignHno '.'•. 6,̂ 68 10, 5 
Si Pietro io Gà. (7, 910,14 
Vlcenaa . «rr, 17,34 10,35 

E'i%a<avìft ptr 9SmÌ^t9,m^ 
t H ^ i - ^ ^ • - .-

Partenze 
II» PADOVA 

omnlbas 6,50 a. 
mlito 11,68 » 
diretto 
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QBìQiìmt 6,56 #{J 10,65 
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10,46 a. 
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da BOLOGNA 
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da Rovifo 4,06 • 
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Fremktìì Tiiiogr. Kditr. 
Padova - F, SlCCHSnO • Vi» Serri 
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